



















































































































































































PER CHI NE VUOLE SAPERE DI PIU
L’esaltazione del casato

L'esaltazione del casato attraverso la celebrazione dinastica & un ele-
mento presente in modo molto forte nella personalita di Cesare d’Este,
che tentd di ricostituire quell’aura di regalita e di prestigio che la dina-
stia aveva perduto con la restituzione di Ferrara al Papato, e di ridefinire
la storia genealogica di casa d’Este nel momento in cui I'antica capitale
era perduta. Si comprende quindi perché I'inventario del 1629 elenchi
nei tre camerini del Palazzo Ducale modenese piti di cinquanta tra qua-
dri e quadrettini con effigi estensi e che tra i pagamenti fatti da Cesare
un anno prima di morire compaia la voce “ritratti di principi antichi del-
la Casa Serenissima”. Peraltro nella sua memoria doveva essere sempre
viva la grandiosa decorazione del cortile interno nel castello di Ferrara,
che comprendeva ben duecento ritratti degli antenati, disposti alle pare-
ti (BENTINI 1998, p. 123; BARACCHI 1994, pp. 220-221; Mazza 1989, p. 226).
La stessa passione per i ritratti e le genealogia & presente in Francesco I:
nell’orazione funebre del Duca scritta da Domenico Gamberti la gran-
dezza e la santita spirituale del sovrano sono intimamente legate a quel-
la della casata e I'importanza della genealogia é esaltata in una parabola
che parte addirittura dalla gens romana degli Atii (Gamsgrti 1659). Forse
spetta a lui, sulla scia del nonno Cesare, I'ideazione dell’allestimento
della Quarta Camera da Parata, che Alfonso IV probabilmente portd a
compimento, secondo l'ipotesi avanzata da Sonia Cavicchioli (Cavic-
crior1 2010, pp.52-54).
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FURTHER INFORMATION
The acclamation of the family

The acclamation of the house through dynastic celebration is a very strong ele-
ment in the personality of Cesare d'Este, who attempted both to evoke the aura
of royalty and prestige that the dynasty had lost when Ferrara was restored to
the Papacy, and to redefine the genealogical history of the House of Este when
the former capital was lost. So it is easy to understand why the 1629 inventory
lists more than fifty small and large paintings of the Este family in the three
cabinets of Ducal Palace in Modena. Nor is it surprising that the payments
made by Cesare a year before his death include sums for “portraits of ancient
princes of the Most Serene House”. Moreover, he must have had vivid memories
of the marvellous decoration of Ferrara Castle’s inner court, which included
two hundred portraits of ancestors arranged on the walls (BENTINI 1998, p. 123;
BaraccH1 1994, pp 220-221; Mazza 1989, p. 226).

Francesco I shared this passion for portraits and genealogy. In the duke’s fune-
ral oration, written by Domenico Gamberti, his greatness and spiritual purity
were intimately linked to that of the family and the importance of the genealogy
is highlighted in a parable that starts as far back as the Roman gens of the Ae-
tius (GAMBERTI 1659). Perhaps it was Francesco’s task, in the footsteps of his
grandfather Cesare, to design the layout of the fourth State Room, that Alfonso
IV probably brought to completion, according to the theory put forward by
Sonia Cavicchioli (Cavicchiorr 2010, pp 52-54).

Le Camere da Parata di Francesco I d’Este nel Palazzo Ducale di Modena
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